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OGGETTO: Approvazione fac-simile convenzione borse dottorato 31° ciclo cofinanzia-
te Progetto Eureka 2015 
N. o.d.g.: 07/04 Rep. n. 119/2015 Prot. n. 18626 UOR: UFFICIO ALTA FORMAZIONE, 

POST LAUREA, PERGAMENE 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI X    Paolo PASCUCCI X    

Martino ABBRACCIAVENTO X    Piero TOFFANO X    

Anna GUERRA X    Flavio VETRANO X    

Francesco Santino LOBRIGLIO X    Enrico MORONI X    

Orazio CANTONI    X Roberta BOCCONCELLI X    

Riccardo CUPPINI X    Lucia Anna Maria POTENZA X    

Ilario FAVARETTO X    Salvatore RITROVATO    X 

Graziella MAZZOLI X    Carmela NICOLETTI X    

Nicola PANICHI X    Vincenzo POMPILIO X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 
 

Il SENATO ACCADEMICO 

 
visto l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210; 
visto  il D.M. n. 270 del 22 ottobre 2004 recante norme concernenti l’autonomia didattica degli a-

tenei; 
visto  il D.M. del 18 giugno 2008 in materia di definizione degli importi delle borse di studio di dot-

torato; 
vista  la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010, con particolare riferimento all’art.19 recante disposi-

zioni in materia di dottorato di ricerca; 
visto il D.M. n. 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 

sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 

visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Rettorale 
n.138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 2012 n.89; 

visto il Regolamento dei corsi di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, 
emanato con Decreto Rettorale n. 170 del 28 marzo 2013;  

visto il D.M. n.692 del 20 agosto 2014 relativo all’accreditamento dei corsi di dottorato attivati 
presso l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo a decorrere dall’a.a. 2014/2015; 

vista la nota n. 4289 del 13 marzo 2015 del MIUR con la quale vengono comunicate le indica-
zioni operative sulle procedure di accreditamento dei dottorati per l’a.a. 2015/2016; 

viste le deliberazioni del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione rispettivamente 
n. 77 e n. 117 adottate nelle sedute del 21 aprile e del 30 aprile 2015, relative 
all’assegnazione delle borse di studio alle strutture Dipartimentali ai fini dell’istituzione dei 
corsi di Dottorato di Ricerca XXXI ciclo (a.a. 2015/16); 

visto il Protocollo d’Intesa stipulato in data 21 maggio 2015 tra la Regione Marche e le Università 
delle Marche per la promozione e realizzazione di dottorati di ricerca attivabili dalle Univer-
sità nell’ambito della green economy, della domotica ed ambient assisted living, del sistema 
moda, delle biotecnologie, del distretto del mare, del turismo e dei beni culturali, che preve-
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de il finanziamento di n.80 borse di studio con il contributo della Regione Marche, delle U-
niversità e con il concorso delle imprese che abbiano almeno una sede operativa nella Re-
gione, ciascuno nella misura di un terzo del costo totale delle borse stesse (Progetto Eure-
ka) e che prevede, tra l’altro, che le Università si impegnino ad adottare gli “Avvisi per le 
imprese” ed i bandi per l’ammissione alla selezione per i corsi di dottorato di ricerca; 

visto il Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione, formazione integrata, diritto allo studio e con-
trolli di primo livello n.157/IFD del 29 maggio 2015, con il quale la Regione Marche ha adot-
tato l’Avviso Pubblico per le imprese per la presentazione dei progetti all’Università con 
scadenza il 29 giugno 2015 e trasmissione degli stessi alla Regione Marche da parte 
dell’Università entro il 1 luglio 2015; 

visti i Decreti Rettorali d’urgenza n.13 e n.18  del 4 giugno 2015 con i quali sono state approva-
te le proposte di istituzione e di attivazione dei corsi di dottorato di ricerca per il XXXI ciclo 
a.a. 2015/2016 presentate dai Dipartimenti; 

ritenuto di dover procedere alla sottoscrizione della stipula delle convenzioni con le imprese che 
presenteranno i Progetti Eureka alla Regione Marche in collaborazione con l’Ateneo finalizzati al 
cofinanziamento di borse di studio per i corsi di dottorato di ricerca del XXXI ciclo a.a. 2015/2016; 
sentito il Direttore Generale; 
 

DELIBERA 
 

di approvare il testo della convenzione nel  testo sottoriportato: 
 
CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI UNA BORSA DI STUDIO COFINANZIATA NELLA 
MISURA DI UN TERZO PER IL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA IN 
………....................................…..…………. – CURRICULUM “……………………………………..”, 
DI CUI AL PROGETTO “EUREKA – BORSE DI DOTTORATO DI RICERCA PER 
L’INNOVAZIONE”  DELLA REGIONE MARCHE  

TRA 
l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, nella persona del Rettore pro tempore, Prof. Vilberto 
Stocchi, nato a …… Omissis ……, il …… Omissis ……, domiciliato per la carica a Urbino, Via 
Saffi n.2, C.F. 82002850418 
autorizzato alla stipula del presente atto con ………………………..................……....…..; 

E 
…………………………………….....………, nella persona del legale rappresentante 
……..…………………....… nato a …………………… il ………………., domiciliato per la carica in 
Via ……….......……………………..… Codice Fiscale n. ………………...............…… (d’ora innanzi 
detto Cofinanziatore) autorizzato alla stipula del presente atto con 
………………………..................……....…..; 
 
 VISTO il “Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca presso l'Università degli Studi di 
Urbino Carlo Bo” emanato ai sensi del DM.45 dell' 8 febbraio 2013 con Decreto Rettorale n. 170 
del 28 marzo 2013;  
 VISTO il D.M. 11.9.98 che, in attuazione della L. n. 315 del 3.8.98, all’art. 2 stabilisce che 
a decorrere dall’1.1.1999 le borse di studio suddette sono assoggettate al versamento del contri-
buto INPS a gestione separata, previsto dall’art. 2,  comma 26, primo periodo, della legge 
335/95, e successive modifiche e integrazioni;   
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 VISTO il Protocollo d’Intesa stipulato in data 21 maggio 2015 tra la Regione Marche e le 
Università della Regione per la promozione e realizzazione di dottorati di ricerca attivabili dalle 
Università nell’ambito della green economy, domotica, sistema moda, biotecnologie, distretto del 
mare, turismo e beni culturali, che prevede: 
• il finanziamento di n. 80 borse di studio con il contributo della Regione Marche, delle Uni-
versità e con il concorso delle imprese che abbiano almeno una sede operativa nella Regione, 
ciascuno nella misura di un terzo del costo totale delle borse stesse, da destinare a dottorandi 
residenti o domiciliati nella Regione, in stato di disoccupazione o inoccupazione; 
• che il finanziamento delle borse di dottorato triennale sia determinato nel seguente modo: 
anno accademico 2015/16 oneri a carico dell’impresa, anno accademico 2016/17 a carico della 
Regione e anno accademico 2017/18 a carico dell’Università; 
• che Università, Impresa e Regione dovranno altresì sostenere in parti uguali i costi ulte-
riori per il sostegno alle attività di ricerca di cui al DM n. 45/2013 e per la mobilità internazionale 
nel percorso di dottorato; 
VISTO l’Avviso Pubblico per le Imprese, emanato con  Decreto del Dirigente della P.F. Istruzione, 
formazione integrata, diritto allo studio e controlli di primo livello n.157/IFD del 29 maggio 2015 
che prevede tra l’altro: 
- che la ricerca dovrà essere sviluppata prioritariamente a sostegno dell’innovazione di 
prodotto, dell’internazionalizzazione delle imprese e tecnologia Cloud applicata al sistema produt-
tivo, negli ambiti della green economy, domotica, sistema moda, biotecnologie, distretto del mare, 
turismo e beni culturali; 
- che le candidature sono valutate da una Commissione composta dai Rettori e dalla Diri-
gente regionale della PF Istruzione, formazione integrata, diritto allo studio e controlli di primo li-
vello; 
 VISTA la proposta presentata dal Cofinanziatore per l’ammissione al finanziamento di cui 
al suddetto Protocollo d’Intesa; 
 VISTI gli esiti della Commissione di cui sopra, dai quali risulta approvata la proposta pre-
sentata dal Cofinanziatore per il cofinanziamento di n. 1 borsa di studio per il corso di dottorato di 
ricerca in …………………………….. – XXXI ciclo; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 
L’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo provvederà ad assegnare ed erogare n. 1 (una) borsa, 
cofinanziata dall’Università, dalla Regione Marche e dal Cofinanziatore, ciascuno nella misura di 
un terzo del costo totale della borsa stessa, per il corso di Dottorato di ricerca in 
……………………………….................. – Curriculum “…………………………………………….” - 
XXXI ciclo con sede amministrativa presso l’Università stessa, della durata di tre anni accademi-
ci, in aggiunta a quelle già messe a disposizione del dottorato suddetto. 
Il posto di dottorato di ricerca cofinanziato è messo a concorso insieme a quelli finanziati dall’ U-
niversità degli Studi di Urbino Carlo Bo con unico bando, secondo le disposizioni, i requisiti, le 
modalità e i criteri stabiliti dalla vigente normativa in materia. 
L’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo provvederà ad erogare la borsa di studio al candidato 
utilmente collocato in graduatoria, residente o domiciliato nella Regione, in stato di disoccupazio-
ne o inoccupazione, in possesso dei prescritti requisiti di legge, nei tempi e nei modi previsti dalla 
normativa vigente e dal proprio Regolamento di Ateneo.  
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Il dottorando assegnatario della borsa di studio dovrà seguire il programma di ricerca concordato 
con il Tutor dell’Ateneo e il Coordinatore del Corso, secondo l’allegato 1, facente parte integran-
te e sostanziale del presente atto. 
La formazione del dottorando rimane comunque sotto la responsabilità dell’Università, fermo re-
stando che al Tutor dell’Ateneo possa essere affiancato un Tutor esterno appartenente all’ente 
cofinanziatore, responsabile della supervisione dell’attività svolta dal dottorando presso 
quest’ultimo. Pertanto, al di fuori di eventuali periodi di permanenza all’estero, l’attività del dotto-
rando viene svolta, per almeno il 50% della durata del corso di dottorato, presso le strutture 
dell’Ateneo. 

 
ART. 2 

Il Cofinanziatore si impegna a versare all’Università: 
-la somma di € 16.609,43 relativa all’A.A. 2015/16, comprensivi degli oneri di legge, da destinare 
al cofinanziamento nella misura di un terzo, di una borsa di studio da conferire al vincitore del 
concorso pubblico per l’ammissione al corso di dottorato di cui trattasi, utilmente collocato in gra-
duatoria, in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in materia. 
Il predetto contributo è tale da assicurare che l’importo della borsa corrisponda, unitamente al 
contributo messo a disposizione dall’Università e dalla Regione Marche, a quello della borsa di 
studio ministeriale, quantificato, alla data della presente convenzione, nell’ammontare di € 
13.638,47 annui maggiorato degli oneri INPS a carico dell’Amministrazione nella misura del  
30,72% per l’anno 2015, del 31,72% per l’anno 2016, del 32,72% per l’anno 2017 e del 33,72% 
per l’anno 2018; 
-la somma complessiva di € 909,23 (€ 454,61 per ciascuno degli AA.AA. 2016/17 e 2017/18) cor-
rispondente a un terzo del budget per attività di ricerca in Italia e all’estero; 
-la somma di € 4.152,36 relativa alla maggiorazione pari al 50% dell’importo della borsa, per un 
periodo massimo di 18 mesi di permanenza all’estero presso Università o Istituti di Ricerca, pre-
visti nell’ambito della formazione scientifica del dottorando e preventivamente autorizzati dal Col-
legio dei Docenti del corso di dottorato; 
-eventuali contributi al fine di coprire gli ulteriori aumenti della borsa di studio e/o eventuali oneri 
che dovessero essere fissati per legge. 
L’aumento dei contributi di cui sopra ha effetto dalla stessa data dalla quale decorreranno sia gli 
eventuali maggiori oneri, sia i miglioramenti stabiliti a favore delle borse di dottorato erogate 
dall’Università e dovranno essere versati all’Università entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento del-
le relative comunicazioni da parte dell’Università stessa. 

 
ART. 3 

Il Cofinanziatore provvede al pagamento dell’intero importo di € 21.671,02 esclusivamente trami-
te bonifico sul seguente  conto corrente bancario dedicato alla presente convenzione: 
-   Banca delle Marche S.p.A. – Servizio Tesoreria Via Veneto, n.47- Urbino (PU) 
- Codice IBAN …… Omissis …… 
Dati identificativi del soggetto delegato per l’Università ad operare sul conto corrente dedicato:  
- Nome  Cognome: Alessandro Perfetto - data di nascita: …… Omissis …… – luogo di nascita: 
…… Omissis ……  - residenza: …… Omissis …… – C.F. …… Omissis …… - qualifica Direttore 
Generale secondo una delle seguenti modalità:   
□ versamento all’Università in unica soluzione, prima della stipula della presente convenzione, 
allegando ricevuta dell’avvenuto pagamento (allegato 2, parte integrante e sostanziale della pre-
sente convenzione); 
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□ versamento all’Università alle seguenti scadenze, previa apposita polizza fideiussoria bancaria 
in cui sia prevista la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, da 
produrre contestualmente alla stipula della presente convenzione: 
- € 6920,60 entro 60 giorni dalla data di stipula della presente convenzione, comprensivo 
dell’importo per periodo di permanenza all’estero del dottorando; 
- € 7375,21 comprensivi del budget per attività di ricerca in Italia e all’estero e  dell’importo per 
periodo di permanenza all’estero del dottorando entro il 30.09.2016; 
- € 7375,21 comprensivi del budget per attività di ricerca in Italia e all’estero e  dell’importo per 
periodo di permanenza all’estero del dottorando entro il 30.09.2017. 

 
ART. 4 

In caso di mancata assegnazione della borsa per mancanza di candidati idonei nella graduatoria 
di merito del concorso, la somma di cui al precedente art. 2 sarà restituita al Cofinanziatore. 
Qualora la borsa di studio assegnata non dovesse essere interamente fruita, le somme inutilizza-
te verranno restituite al cofinanziatore, tempestivamente informato, entro 30 gg dalla comunica-
zione della rinuncia del dottorando all’Ufficio Alta Formazione Post Laurea e pergamene alle se-
guenti coordinate bancarie: codice IBAN ____________. 
Il conferimento di tale borsa non dà luogo a rapporti di lavoro con l’Università degli Studi di Urbi-
no. 
Alle borse si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della Legge 13.8.1984, n. 
476 e successive integrazioni e modificazioni (esenzione da prelievo fiscale), nonché in materia 
previdenziale quelle di cui all’art. 2, comma 26, primo periodo, della Legge n. 335/95, e successi-
ve modifiche e integrazioni.  

 
ART. 5 

Per quanto concerne la disciplina relativa al concorso di ammissione, allo svolgimento delle attivi-
tà del corso ed agli obblighi cui è soggetto il borsista, si fa espresso riferimento alle norme vigenti 
in materia, ai Regolamenti di ateneo, nonché al bando di concorso per l’ammissione ai corsi di 
dottorato – XXXI ciclo. 

 
ART. 6 

La ricerca svolta dal dottorando in esecuzione della presente convenzione sarà oggetto di rela-
zione da presentare alla fine di ogni anno e riporterà il complesso delle attività svolte e dei risulta-
ti acquisiti. Le relazioni dovranno essere sottoscritte congiuntamente dal dottorando, dal tutor 
dell’Università e dall’impresa cofinanziatrice. L’Università di Urbino provvederà a trasmetterla alla 
Regione Marche per gli adempimenti di competenza. 
Qualora dall’attività di ricerca collegata al dottorato derivino risultati brevettabili, l’utilizzo degli 
stessi sarà regolato, in conformità alle disposizioni contenute nel Regolamento d’Ateneo in mate-
ria di brevetti, mediante specifici accordi fra le parti. 
L’Università di impegna a mantenere riservati i risultati conseguiti nello svolgimento dell’attività di 
ricerca collegata al dottorato, e non oggetto di pubblicazione scientifica, di brevetto o di pubblica-
zione sotto forma di tesi, per tutta la durata del corso di dottorato. 
Il titolare della borsa di studio è tenuto a mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene 
ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo 
svolgimento dell’attività di ricerca. 

 
ART. 7 
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I diritti patrimoniali derivanti dalle eventuali invenzioni realizzate nell'ambito delle attività oggetto 
della presente convenzione saranno disciplinate con appositi atti, nel rispetto delle norme di leg-
ge vigenti in materia di brevetto. 

 
ART. 8 

La tesi realizzata dal dottorando beneficiario della borsa di studio di cui alla presente convenzio-
ne sarà depositata, unitamente a un breve abstract, nell’archivio istituzionale d’Ateneo ad acces-
so aperto che ne garantirà la conservazione e la pubblica consultabilità, nonché l’adempimento 
del deposito legale presso le Biblioteche nazionali di Roma e Firenze. 
Potrà essere concesso, su motivata richiesta del dottorando, un periodo, comunque non superio-
re a 36 mesi, in cui la tesi non sia consultabile da parte di terzi, ai fini della tutela e sfruttamento 
economico delle opere dell’ingegno e/o delle proprietà industriali. 

 
ART. 9 

La presente convenzione, che decorre dalla data della stipula e ha durata pari a quella del corso 
di dottorato di ricerca di cui al precedente art. 1, terminerà il 31.10.2018 data di conclusione del 
corso. 
Nel caso di sospensione della frequenza del dottorando prevista dall’art. 15 del “Regolamento dei 
Corsi di Dottorato di Ricerca presso l'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo” di cui in premes-
se, la presente convenzione sarà prorogata, al termine del triennio, per un periodo pari a quello 
della sospensione, nel caso esso sia superiore a 2 mesi. Nel caso di sospensione inferiore a 2 
mesi il periodo di recupero verrà fissato dal Collegio dei docenti e comunicato al Finanziatore. 

 
Art. 10 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 
presente convenzione. Nei casi in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo il 
foro competente è quello di Urbino. 

 
ART. 11 

La presente convenzione viene redatta in duplice esemplare e sarà registrata in caso d’uso. 
Ai sensi del D.lgs. 196/2003, i dati forniti saranno oggetto di trattamento al solo fine di rendere 
possibili gli adempimenti relativi alla presente convenzione. 
 
Letto, approvato, sottoscritto. 
 
Urbino,  
 
Per il Cofinanziatore 
(carica) 
…………………… 
 
Per accettazione: ………………………, il ………………  
        
Per l' Università degli Studi di Urbino Carlo Bo 
Il Rettore 
Prof. Vilberto Stocchi 
Per accettazione: ………………………, il ………………  


